
TRATTATO FRA LA SANTA SEDE E L'ITALIA. 

IN NOME DELLA SANTISSIMA TRINITÀ

Preambolo
PREMESSO:
CHE  LA  SANTA  SEDE  E  L'ITALIA  HANNO  RICONOSCIUTO  LA  CONVENIENZA  DI  
ELIMINARE OGNI RAGIONE DI DISSIDIO FRA LORO ESISTENTE CON L'ADDIVENIRE AD  
UNA SISTEMAZIONE  DEFINITIVA  DEI  RECIPROCI  RAPPORTI,  CHE  SIA  CONFORME  A 
GIUSTIZIA ED ALLA DIGNITÀ DELLE DUE ALTE PARTI E CHE, ASSICURANDO ALLA SANTA 
SEDE  IN  MODO  STABILE  UNA  CONDIZIONE  DI  FATTO  E  DIRITTO  LA  QUALE  LE  
GARANTISCA  L'ASSOLUTA  INDIPENDENZA  PER  L'ADEMPIMENTO  DELLA  SUA  ALTA 
MISSIONE  NEL  MONDO,  CONSENTA  ALLA  SANTA  SEDE  STESSA  DI  RICONOSCERE  
COMPOSTA IN MODO DEFINITIVO ED IRREVOCABILE LA _QUESTIONE ROMANA_, SORTA 
NEL 1870 CON L'ANNESSIONE DI ROMA AL REGNO D'ITALIA SOTTO LA DINASTIA DI CASA 
SAVOIA; 
CHE  DOVENDOSI,  PER  ASSICURARE  ALLA  SANTA  SEDE  L'ASSOLUTA  E  VISIBILE 
INDIPENDENZA,  GARANTIRLE  UNA  SOVRANITÀ  INDISCUTIBILE  PUR  NEL  CAMPO 
INTERNAZIONALE,  SI  È RAVVISATA LA NECESSITÀ DI COSTITUIRE,  CON PARTICOLARI  
MODALITÀ, LA CITTÀ DEL VATICANO, RICONOSCENDO SULLA MEDESIMA ALLA SANTA 
SEDE LA PIENA PROPRIETÀ E L'ESCLUSIVA ED ASSOLUTA POTESTÀ E GIURISDIZIONE  
SOVRANA; 
SUA SANTITÀ IL SOMMO PONTEFICE PIO XI E SUA MAESTÀ VITTORIO EMANUELE III, RE  
D'ITALIA,  HANNO  RISOLUTO  DI  STIPULARE  UN  TRATTATO,  NOMINANDO  A  TALE 
EFFETTO DUE PLENIPOTENZIARI, CIOÈ, PER PARTE DI SUA SANTITÀ, SUA EMINENZA 
REVERENDISSIMA  IL  SIGNOR  CARDINALE  PIETRO  GASPARRI,  SUO  SEGRETARIO  DI  
STATO, E, PER PARTE DI SUA MAESTÀ, SUA ECCELLENZA IL SIGNOR CAVALIERE BENITO 
MUSSOLINI,  PRIMO MINISTRO E CAPO DEL GOVERNO;  I  QUALI,  SCAMBIATI  I  LORO  
RISPETTIVI  PIENI  POTERI  E  TROVATILI  IN  BUONA  E  DOVUTA  FORMA,  HANNO 
CONVENUTO NEGLI ARTICOLI SEGUENTI: 

ART. 1.

  L'ITALIA  RICONOSCE  E  RIAFFERMA  IL  PRINCIPIO  CONSACRATO 
NELL'ART. 1 DELLO STATUTO DEL REGNO 4 MARZO 1848, PEL QUALE LA 
RELIGIONE CATTOLICA, APOSTOLICA E ROMANA È LA SOLA RELIGIONE 
DELLO STATO.

ART. 2.

  L'ITALIA RICONOSCE LA SOVRANITÀ DELLA SANTA SEDE NEL CAMPO 
INTERNAZIONALE  COME  ATTRIBUTO  INERENTE  ALLA SUA NATURA,  IN 
CONFORMITÀ  ALLA SUA TRADIZIONE  ED  ALLE  ESIGENZE  DELLA SUA 
MISSIONE NEL MONDO.

ART. 3.

  L'ITALIA RICONOSCE  ALLA SANTA SEDE  LA PIENA PROPRIETÀ  E  LA 
ESCLUSIVA  ED  ASSOLUTA  POTESTÀ  GIURISDIZIONE  SOVRANA  SUL 
VATICANO,  COM'È  ATTUALMENTE  COSTITUITO,  CON  TUTTE  LE  SUE 
PERTINENZE  E  DOTAZIONI,  CREANDOSI  PER  TAL MODO  LA CITTÀ  DEL 
VATICANO  PER  GLI  SPECIALI  FINI  E  CON  LE  MODALITÀ  DI  CUI  AL 



PRESENTE TRATTATO. I CONFINI DI DETTA CITTÀ SONO INDICATI NELLA 
PIANTA CHE COSTITUISCE L'ALLEGATO I DEL PRESENTE TRATTATO, DEL 
QUALE FORMA PARTE INTEGRANTE.

  RESTA PERALTRO INTESO CHE LA PIAZZA DI SAN PIETRO, PUR FACENDO 
PARTE  DELLA  CITTÀ  DEL  VATICANO,  CONTINUERÀ  AD  ESSERE 
NORMALMENTE APERTA AL PUBBLICO E SOGGETTA AI POTERI DI POLIZIA 
DELLA AUTORITÀ ITALIANE; LE QUALI SI ARRESTERANNO AI PIEDI DELLA 
SCALINATA DELLA BASILICA,  SEBBENE  QUESTA CONTINUI  AD  ESSERE 
DESTINATA  AL  CULTO  PUBBLICO,  E  SI  ASTERRANNO  PERCIÒ  DAL 
MONTARE  ED  ACCEDERE  ALLA  DETTA  BASILICA,  SALVO  CHE  SIANO 
INVITATE AD INTERVENIRE DALL'AUTORITÀ COMPETENTE.

  QUANDO  LA  SANTA  SEDE,  IN  VISTA  DI  PARTICOLARI  FUNZIONI, 
CREDESSE  DI  SOTTRARRE  TEMPORANEAMENTE  LA  PIAZZA  DI  SAN 
PIETRO AL LIBERO TRANSITO DEL PUBBLICO, LE AUTORITÀ ITALIANE, A 
MENO  CHE  NON  FOSSERO  INVITATE  DALL'AUTORITÀ  COMPETENTE  A 
RIMANERE,  SI  RITIRERANNO  AL  DI  LÀ  DELLE  LINEE  ESTERNE  DEL 
COLONNATO BERNINIANO E DEL LORO PROLUNGAMENTO.

ART. 4.

  LA  SOVRANITÀ  E  LA  GIURISDIZIONE  ESCLUSIVA,  CHE  L'ITALIA 
RICONOSCE ALLA SANTA SEDE SULLA CITTÀ DEL VATICANO,  IMPORTA 
CHE NELLA MEDESIMA NON POSSA ESPLICARSI ALCUNA INGERENZA DA 
PARTE DEL GOVERNO ITALIANO E CHE NON VI SIA ALTRA AUTORITÀ CHE 
QUELLA DELLA SANTA SEDE.

ART. 5.

  PER  L'ESECUZIONE  DI  QUANTO  È  STABILITO  NELL'ARTICOLO 
PRECEDENTE,  PRIMA  DELL'ENTRATA  IN  VIGORE  DEL  PRESENTE 
TRATTATO,  IL  TERRITORIO  COSTITUENTE  LA  CITTÀ  DEL  VATICANO 
DOVRÀ ESSERE, A CURA DEL GOVERNO ITALIANO, RESO LIBERO DA OGNI 
VINCOLO E DA EVENTUALI OCCUPATORI. LA SANTA SEDE PROVVEDERÀ A 
CHIUDERNE GLI  ACCESSI,  RECINGENDO LE PARTI  APERTE,  TRANNE LA 
PIAZZA DI SAN PIETRO.

  RESTA  PER  ALTRO  CONVENUTO  CHE,  PER  QUANTO  RIFLETTE  GLI 
IMMOBILI IVI ESISTENTI, APPARTENENTI AD ISTITUTI OD ENTI RELIGIOSI, 
PROVVEDERÀ  DIRETTAMENTE  LA  SANTA  SEDE  A  REGOLARE  I  SUOI 
RAPPORTI CON QUESTI, DISINTERESSANDOSENE LO STATO ITALIANO.

ART. 6.

  L'ITALIA PROVVEDERÀ, A MEZZO DEGLI ACCORDI OCCORRENTI CON GLI 
ENTI  INTERESSATI,  CHE  ALLA CITTÀ  DEL  VATICANO  SIA ASSICURATA 
UN'ADEGUATA DOTAZIONE DI ACQUE IN PROPRIETÀ.

  PROVVEDERÀ,  INOLTRE,  ALLA  COMUNICAZIONE  CON  LE  FERROVIE 
DELLO  STATO  MEDIANTE  LA  COSTRUZIONE  DI  UNA  STAZIONE 
FERROVIARIA NELLA CITTÀ DEL VATICANO, NELLA LOCALITÀ INDICATA 



NELL'ALLEGATA PIANTA (ALLEGATO I) E MEDIANTE LA CIRCOLAZIONE DI 
VEICOLI PROPRI DEL VATICANO SULLE FERROVIE ITALIANE.

  PROVVEDERÀ  ALTRESÌ  AL  COLLEGAMENTO,  DIRETTAMENTE  ANCHE 
COGLI  ALTRI  STATI,  DEI  SERVIZI  TELEGRAFICI,  TELEFONICI, 
RADIOTELEGRAFICI,  RADIOTELEFONICI  E  POSTALI  NELLA  CITTÀ  DEL 
VATICANO.

  PROVVEDERÀ INFINE ANCHE AL COORDINAMENTO DEGLI ALTRI SERVIZI 
PUBBLICI.

  A  TUTTO  QUANTO  SOPRA  SI  PROVVEDERÀ  A  SPESE  DELLO  STATO 
ITALIANO E NEL TERMINE DI UN ANNO DALL'ENTRATA IN VIGORE DEL 
PRESENTE TRATTATO.

  LA SANTA SEDE PROVVEDERÀ, A SUE SPESE, ALLA SISTEMAZIONE DEGLI 
ACCESSI DEL VATICANO GIÀ ESISTENTI E DEGLI ALTRI CHE IN SEGUITO 
CREDESSE DI APRIRE.

  SARANNO PRESI ACCORDI TRA LA SANTA SEDE E LO STATO ITALIANO 
PER LA CIRCOLAZIONE NEL TERRITORIO DI QUEST'ULTIMO DEI VEICOLI 
TERRESTRI E DEGLI AEROMOBILI DELLA CITTÀ DEL VATICANO.

ART. 7.

  NEL TERRITORIO  INTORNO  ALLA CITTÀ  DEL VATICANO  IL GOVERNO 
ITALIANO SI IMPEGNA A NON PERMETTERE NUOVE COSTRUZIONI,  CHE 
COSTITUISCANO INTROSPETTO, ED A PROVVEDERE, PER LO STESSO FINE, 
ALLA  PARZIALE  DEMOLIZIONE  DI  QUELLE  GIÀ  ESISTENTI  DA  PORTA 
CAVALLEGGERI E LUNGO LA VIA AURELIA ED IL VIALE VATICANO.

  IN  CONFORMITÀ  ALLE  NORME  DEL  DIRITTO  INTERNAZIONALE,  È 
VIETATO AGLI AEROMOBILI DI QUALSIASI SPECIE DI TRASVOLARE SUL 
TERRITORIO DEL VATICANO.

  NELLA PIAZZA RUSTICUCCI E NELLE ZONE ADIACENTI AL COLONNATO, 
OVE  NON  SI  ESTENDE  LA EXTRATERRITORIALITÀ  DI  CUI  ALL'ART.  15, 
QUALSIASI  MUTAMENTO  EDILIZIO  O  STRADALE,  CHE  POSSA 
INTERESSARE LA CITTÀ DEL VATICANO, SI FARÀ DI COMUNE ACCORDO.

ART. 8.

  L'ITALIA,  CONSIDERANDO  SACRA ED  INVIOLABILE  LA PERSONA DEL 
SOMMO PONTEFICE, DICHIARA PUNIBILI L'ATTENTATO CONTRO DI ESSA E 
LA PROVOCAZIONE A COMMETTERLO CON LE STESSE PENE STABILITE 
PER L'ATTENTATO E LA PROVOCAZIONE A COMMETTERLO CONTRO LA 
PERSONA DEL RE.

  LE  OFFESE  E  LE  INGIURIE  PUBBLICHE  COMMESSE  NEL  TERRITORIO 
ITALIANO CONTRO LA PERSONA DEL SOMMO PONTEFICE CON DISCORSI, 
CON FATTI E CON SCRITTI, SONO PUNITE COME LE OFFESE E LE INGIURIE 
ALLA PERSONA DEL RE.



ART. 9.

  IN  CONFORMITÀ  ALLE  NORME  DEL DIRITTO  INTERNAZIONALE  SONO 
SOGGETTE  ALLA SOVRANITÀ  DELLA SANTA SEDE  TUTTE  LE  PERSONE 
AVENTI  STABILE  RESIDENZA  NELLA  CITTÀ  DEL  VATICANO.  TALE 
RESIDENZA NON SI PERDE PER IL SEMPLICE FATTO DI UNA TEMPORANEA 
DIMORA  ALTROVE,  NON  ACCOMPAGNATA  DALLA  PERDITA 
DELL'ABITAZIONE  NELLA  CITTÀ  STESSA  O  DA  ALTRE  CIRCOSTANZE 
COMPROVANTI L'ABBANDONO DI DETTA RESIDENZA.

  CESSANDO DI ESSERE SOGGETTE ALLA SOVRANITÀ DELLA SANTA SEDE, 
LE  PERSONE  MENZIONATE  NEL COMMA PRECEDENTE,  OVE A TERMINI 
DELLA LEGGE ITALIANA, INDIPENDENTEMENTE DALLE CIRCOSTANZE DI 
FATTO  SOPRA PREVISTE,  NON  SIANO  DA RITENERE  MUNITE  DI  ALTRA 
CITTADINANZA,  SARANNO  IN  ITALIA  CONSIDERATE  SENZ'ALTRO 
CITTADINI ITALIANI.

  ALLE  PERSONE  STESSE,  MENTRE  SONO  SOGGETTE  ALLA SOVRANITÀ 
DELLA SANTA SEDE, SARANNO APPLICABILI NEL TERRITORIO DEL REGNO 
D'ITALIA,  ANCHE NELLE MATERIE IN  CUI  DEVE ESSERE OSSERVATA LA 
LEGGE  PERSONALE  (QUANDO  NON  SIANO  REGOLATE  DA  NORME 
EMANATE DALLA SANTA SEDE), QUELLE DELLA LEGISLAZIONE ITALIANA, 
E, OVE SI TRATTI DI PERSONA CHE SIA DA RITENERE MUNITA DI ALTRA 
CITTADINANZA, QUELLE DELLO STATO CUI ESSA APPARTIENE.

ART. 10.

  I DIGNITARI DELLA CHIESA E LE PERSONE APPARTENENTI ALLA CORTE 
PONTIFICIA, CHE VERRANNO INDICATI IN UN ELENCO DA CONCORDARSI 
FRA  LE  ALTE  PARTI  CONTRAENTI,  ANCHE  QUANDO  NON  FOSSERO 
CITTADINI DEL VATICANO, SARANNO SEMPRE ED IN OGNI CASO RISPETTO 
ALL'ITALIA ESENTI DAL SERVIZIO MILITARE, DALLA GIURIA E DA OGNI 
PRESTAZIONE DI CARATTERE PERSONALE.

  QUESTA  DISPOSIZIONE  SI  APPLICA  PURE  AI  FUNZIONARI  DI  RUOLO 
DICHIARATI  DALLA  SANTA  SEDE  INDISPENSABILI,  ADDETTI  IN  MODO 
STABILE  E  CON  STIPENDIO  FISSO  AGLI  UFFICI  DELLA  SANTA  SEDE, 
NONCHÉ  AI  DICASTERI  ED  AGLI  UFFICI  INDICATI  APPRESSO  NEGLI 
ARTICOLI 13, 14, 15 E 16, ESISTENTI FUORI DELLA CITTÀ DEL VATICANO. 
TALI  FUNZIONARI  SARANNO  INDICATI  IN  ALTRO  ELENCO,  DA 
CONCORDARSI  COME  SOPRA  È  DETTO  E  CHE  ANNUALMENTE  SARÀ 
AGGIORNATO DALLA SANTA SEDE.

  GLI ECCLESIASTICI CHE, PER RAGIONE DI UFFICIO, PARTECIPANO FUORI 
DELLA CITTÀ DEL VATICANO ALL'EMANAZIONE DEGLI ATTI DELLA SANTA 
SEDE,  NON  SONO  SOGGETTI  PER  CAGIONE  DI  ESSI  A  NESSUN 
IMPEDIMENTO,  INVESTIGAZIONE  O  MOLESTIA  DA  PARTE  DELLE 
AUTORITÀ ITALIANE.

  OGNI  PERSONA STRANIERA INVESTITA DI  UFFICIO ECCLESIASTICO IN 
ROMA GODE  DELLE  GARANZIE  PERSONALI  COMPETENTI  AI  CITTADINI 
ITALIANI IN VIRTÙ DELLE LEGGI DEL REGNO.



ART. 11.

  GLI ENTI CENTRALI DELLA CHIESA CATTOLICA SONO ESENTI DA OGNI 
INGERENZA DA PARTE DELLO STATO ITALIANO (SALVO LE DISPOSIZIONI 
DELLE LEGGI ITALIANE CONCERNENTI GLI ACQUISTI DEI CORPI MORALI), 
NONCHÉ DALLA CONVERSIONE NEI RIGUARDI DEI BENI IMMOBILI.

ART. 12.

  L'ITALIA  RICONOSCE  ALLA  SANTA  SEDE  IL  DIRITTO  DI  LEGAZIONE 
ATTIVO  E  PASSIVO  SECONDO  LE  REGOLE  GENERALI  DEL  DIRITTO 
INTERNAZIONALE.

  GLI INVIATI DEI GOVERNI ESTERI PRESSO LA SANTA SEDE CONTINUANO 
A GODERE NEL REGNO DI TUTTE LE PREROGATIVE ED IMMUNITÀ, CHE 
SPETTANO  AGLI  AGENTI  DIPLOMATICI  SECONDO  IL  DIRITTO 
INTERNAZIONALE,  E  LE  LORO  SEDI  POTRANNO  CONTINUARE  A 
RIMANERE  NEL  TERRITORIO  ITALIANO  GODENDO  DELLE  IMMUNITÀ 
LORO  DOVUTE A NORMA DEL DIRITTO  INTERNAZIONALE,  ANCHE SE  I 
LORO STATI NON ABBIANO RAPPORTI DIPLOMATICI CON L'ITALIA.

  RESTA INTESO  CHE L'ITALIA SI  IMPEGNA A LASCIARE SEMPRE ED  IN 
OGNI CASO LIBERA LA CORRISPONDENZA DA TUTTI GLI STATI, COMPRESI 
I  BELLIGERANTI,  ALLA SANTA SEDE E VICEVERSA,  NONCHÉ IL LIBERO 
ACCESSO DEI VESCOVI DI TUTTO IL MONDO ALLA SEDE APOSTOLICA.

  LE  ALTE  PARTI  CONTRAENTI  SI  IMPEGNANO  A STABILIRE  FRA LORO 
NORMALI RAPPORTI DIPLOMATICI,  MEDIANTE ACCREDITAMENTO DI UN 
AMBASCIATORE  ITALIANO  PRESSO  LA SANTA SEDE  E  DI  UN  NUNZIO 
PONTIFICIO  PRESSO  L'ITALIA,  IL QUALE  SARÀ  IL DECANO  DEL CORPO 
DIPLOMATICO,  À  TERMINI  DEL  DIRITTO  CONSUETUDINARIO 
RICONOSCIUTO DAL CONGRESSO DI  VIENNA CON ATTO DEL 9  GIUGNO 
1815.

  PER EFFETTO DELLA RICONOSCIUTA SOVRANITÀ E SENZA PREGIUDIZIO 
DI QUANTO È DISPOSTO NEL SUCCESSIVO ART. 19, I DIPLOMATICI DELLA 
SANTA SEDE ED I  CORRIERI  SPEDITI  IN NOME DEL SOMMO PONTEFICE 
GODONO  NEL  TERRITORIO  ITALIANO,  ANCHE  IN  TEMPO  DI  GUERRA, 
DELLO STESSO TRATTAMENTO DOVUTO AI DIPLOMATICI ED AI CORRIERI 
DI GABINETTO DEGLI ALTRI GOVERNI ESTERI, SECONDO LE NORME DEL 
DIRITTO INTERNAZIONALE.

ART. 13.

  L'ITALIA RICONOSCE ALLA SANTA SEDE LA PIENA PROPRIETÀ  DELLE 
BASILICHE  PATRIARCALI  DI  SAN  GIOVANNI  IN  LATERANO,  DI  SANTA 
MARIA MAGGIORE E DI SAN PAOLO, COGLI EDIFICI ANNESSI (ALLEGATO 
II, 1, 2 E 3).

  LO  STATO  TRASFERISCE ALLA SANTA SEDE LA LIBERA GESTIONE ED 
AMMINISTRAZIONE  DELLA  DETTA  BASILICA  DI  SAN  PAOLO  E 
DELL'ANNESSO  MONASTERO,  VERSANDO  ALTRESÌ  ALLA SANTA SEDE  I 



CAPITALI  CORRISPONDENTI  ALLE  SOMME  STANZIATE  ANNUALMENTE 
NEL BILANCIO  DEL MINISTERO  DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE  PER  LA 
DETTA BASILICA.

  RESTA DEL PARI INTESO CHE LA SANTA SEDE È LIBERA PROPRIETARIA 
DEL DIPENDENTE EDIFICIO DI SAN CALLISTO PRESSO SANTA MARIA IN 
TRASTEVERE (ALLEGATO II, 9).

ART. 14.

  L'ITALIA  RICONOSCE  ALLA  SANTA  SEDE  LA  PIENA  PROPRIETÀ  DEL 
PALAZZO PONTIFICIO DI CASTEL GANDOLFO CON TUTTE LE DOTAZIONI, 
ATTINENZE E DIPENDENZE (ALLEGATO II, 4), QUALI ORA SI TROVANO GIÀ 
IN  POSSESSO  DELLA SANTA SEDE  MEDESIMA,  NONCHÉ  SI  OBBLIGA A 
CEDERLE,  PARIMENTI  IN  PIENA  PROPRIETÀ,  EFFETTUANDONE  LA 
CONSEGNA ENTRO SEI  MESI  DALL'ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE 
TRATTATO, LA VILLA BARBERINI IN CASTEL GANDOLFO CON TUTTE LE 
DOTAZIONI, ATTINENZE E DIPENDENZE (ALLEGATO II, 5).

  PER INTEGRARE LA PROPRIETÀ DEGLI IMMOBILI SITI NEL LATO NORD 
DEL  COLLE  GIANICOLENSE  APPARTENENTI  ALLA  SACRA 
CONGREGAZIONE  DI  PROPAGANDA  FIDE  E  AD  ALTRI  ISTITUTI 
ECCLESIASTICI E PROSPICIENTI VERSO I PALAZZI VATICANI, LO STATO SI 
IMPEGNA A TRASFERIRE ALLA SANTA SEDE OD AGLI ENTI CHE SARANNO 
DA ESSA INDICATI GLI IMMOBILI DI PROPRIETÀ DELLO STATO O DI TERZI 
ESISTENTI  IN  DETTA ZONA.  GLI  IMMOBILI  APPARTENENTI  ALLA DETTA 
CONGREGAZIONE E AD ALTRI ISTITUTI E QUELLI DA TRASFERIRE SONO 
INDICATI NELL'ALLEGATA PIANTA (ALLEGATO II, 12).

  L'ITALIA, INFINE, TRASFERISCE ALLA SANTA SEDE IN PIENA E LIBERA 
PROPRIETÀ  GLI  EDIFICI  EX-CONVENTUALI  IN  ROMA  ANNESSI  ALLA 
BASILICA DEI  SANTI  XII  APOSTOLI  ED  ALLE  CHIESE  DI  SANT'ANDREA 
DELLA VALLE E DI SAN CARLO AI CATINARI, CON TUTTI GLI ANNESSI E 
DIPENDENZE  (ALLEGATO  III,  3,  4,  E  5)  E  DA CONSEGNARSI  LIBERI  DA 
OCCUPATORI ENTRO UN ANNO DALL'ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE 
TRATTATO.

ART. 15.

  GLI IMMOBILI INDICATI NELL'ART. 13 E NEGLI ALINEA PRIMO E SECONDO 
DELL'ART. 14, NONCHÉ I PALAZZI DELLA DATARIA, DELLA CANCELLERIA, 
DI  PROPAGANDA  FIDE  IN  PIAZZA  DI  SPAGNA,  IL  PALAZZO  DEL 
SANT'OFFIZIO  ED  ADIACENZE,  QUELLO  DEI  CONVERTENDI  (ORA 
CONGREGAZIONE  PER  LA  CHIESA  ORIENTALE)  IN  PIAZZA 
SCOSSACAVALLI, IL PALAZZO DEL VICARIATO (ALLEGATO II, 6, 7, 8, 10 E 
11),  E  GLI  ALTRI  EDIFICI  NEI  QUALI  LA  SANTA  SEDE  IN  AVVENIRE 
CREDERÀ DI SISTEMARE ALTRI SUOI DICASTERI, BENCHÉ FACENTI PARTE 
DEL TERRITORIO DELLO STATO ITALIANO, GODRANNO DELLE IMMUNITÀ 
RICONOSCIUTE DAL DIRITTO INTERNAZIONALE ALLE SEDI DEGLI AGENTI 
DIPLOMATICI DI STATI ESTERI.

  LE STESSE IMMUNITÀ SI APPLICANO PURE NEI RIGUARDI DELLE ALTRE 



CHIESE, ANCHE FUORI DI ROMA, DURANTE IL TEMPO IN CUI VENGANO 
NELLE  MEDESIME,  SENZA  ESSERE  APERTE  AL  PUBBLICO,  CELEBRATE 
FUNZIONI COLL'INTERVENTO DEL SOMMO PONTEFICE.

ART. 16.

  GLI  IMMOBILI  INDICATI  NEI  TRE  ARTICOLI  PRECEDENTI,  NONCHÉ 
QUELLI ADIBITI A SEDI DEI SEGUENTI ISTITUTI PONTIFICI:  UNIVERSITÀ 
GREGORIANA,  ISTITUTO  BIBLICO,  ORIENTALE,  ARCHEOLOGICO, 
SEMINARIO  RUSSO,  COLLEGIO  LOMBARDO,  I  DUE  PALAZZI  DI 
SANT'APOLLINARE  E  LA CASA DEGLI  ESERCIZI  PER  IL CLERO  DI  SAN 
GIOVANNI E PAOLO (ALLEGATO III, 1, 1-BIS, 2, 6, 7, 8), NON SARANNO MAI 
ASSOGGETTATI  A  VINCOLI  O  AD  ESPROPRIAZIONI  PER  CAUSA  DI 
PUBBLICA UTILITÀ, SE NON PREVIO ACCORDO CON LA SANTA SEDE,  E 
SARANNO ESENTI DA TRIBUTI SIA ORDINARI CHE STRAORDINARI TANTO 
VERSO LO STATO QUANTO VERSO QUALSIASI ALTRO ENTE.

  È  IN  FACOLTÀ  DELLA  SANTA  SEDE  DI  DARE  A  TUTTI  I  SUDDETTI 
IMMOBILI,  INDICATI  NEL  PRESENTE  ARTICOLO  E  NEI  TRE  ARTICOLI 
PRECEDENTI,  L'ASSETTO  CHE  CREDA,  SENZA  BISOGNO  DI 
AUTORIZZAZIONI  O  CONSENSI  DA PARTE  DI  AUTORITÀ  GOVERNATIVE, 
PROVINCIALI  O  COMUNALI  ITALIANE,  LE  QUALI  POSSONO  ALL'UOPO 
FARE  SICURO  ASSEGNAMENTO  SULLE  NOBILI  TRADIZIONI  ARTISTICHE 
CHE VANTA LA CHIESA CATTOLICA.

ART. 17.

  LE RETRIBUZIONI, DI QUALSIASI NATURA, DOVUTE DALLA SANTA SEDE, 
DAGLI ALTRI ENTI CENTRALI DELLA CHIESA CATTOLICA E DAGLI ENTI 
GESTITI DIRETTAMENTE DALLA SANTA SEDE ANCHE FUORI DI ROMA, A 
DIGNITARI, IMPIEGATI E SALARIATI, ANCHE NON STABILI, SARANNO NEL 
TERRITORIO ITALIANO ESENTI, A DECORRERE DAL 1 GENNAIO 1929, DA 
QUALSIASI  TRIBUTO  TANTO  VERSO  LO  STATO  QUANTO  VERSO  OGNI 
ALTRO ENTE.

ART. 18.

  I TESORI D'ARTE E DI SCIENZA ESISTENTI NELLA CITTÀ DEL VATICANO E 
NEL PALAZZO LATERANENSE RIMARRANNO VISIBILI AGLI STUDIOSI ED AI 
VISITATORI, PUR ESSENDO RISERVATA ALLA SANTA SEDE PIENA LIBERTÀ 
DI REGOLARE L'ACCESSO DEL PUBBLICO.

ART. 19.

  I DIPLOMATICI E GLI INVIATI DELLA SANTA SEDE, I DIPLOMATICI E GLI 
INVIATI  DEI  GOVERNI  ESTERI  PRESSO  LA SANTA SEDE  E  I  DIGNITARI 
DELLA CHIESA PROVENIENTI  DALL'ESTERO  DIRETTI  ALLA CITTÀ  DEL 
VATICANO  E  MUNITI  DI  PASSAPORTI  DEGLI  STATI  DI  PROVENIENZA, 
VISTATI  DAI  RAPPRESENTANTI  PONTIFICI  ALL'ESTERO,  POTRANNO 
SENZ'ALTRA FORMALITÀ  ACCEDERE  ALLA MEDESIMA ATTRAVERSO  IL 
TERRITORIO  ITALIANO.  ALTRETTANTO  DICASI  PER  LE  SUDDETTE 
PERSONE, LE QUALI MUNITE DI REGOLARE PASSAPORTO PONTIFICIO SI 



RECHERANNO DALLA CITTÀ DEL VATICANO ALL'ESTERO.

ART. 20.

  LE  MERCI  PROVENIENTI  DALL'ESTERO  E  DIRETTE  ALLA CITTÀ  DEL 
VATICANO, O, FUORI DELLA MEDESIMA, AD ISTITUZIONI OD UFFICI DELLA 
SANTA SEDE, SARANNO SEMPRE AMMESSE DA QUALUNQUE PUNTO DEL 
CONFINE ITALIANO ED IN QUALUNQUE PORTO DEL REGNO AL TRANSITO 
PER  IL  TERRITORIO  ITALIANO  CON  PIENA  ESENZIONE  DAI  DIRITTI 
DOGANALI E DAZIARI.

ART. 21.

  TUTTI  I  CARDINALI  GODONO  IN  ITALIA  DEGLI  ONORI  DOVUTI  AI 
PRINCIPI DEL SANGUE: QUELLI RESIDENTI IN ROMA, ANCHE FUORI DELLA 
CITTÀ  DEL VATICANO,  SONO,  A TUTTI  GLI  EFFETTI,  CITTADINI  DELLA 
MEDESIMA.

  DURANTE LA VACANZA DELLA SEDE PONTIFICIA, L'ITALIA PROVVEDE IN 
MODO SPECIALE A CHE NON SIA OSTACOLATO IL LIBERO TRANSITO ED 
ACCESSO  DEI  CARDINALI  ATTRAVERSO  IL  TERRITORIO  ITALIANO  AL 
VATICANO,  E  CHE NON  SI  PONGA IMPEDIMENTO  O LIMITAZIONE ALLA 
LIBERTÀ PERSONALE DEI MEDESIMI.

  CURA,  INOLTRE,  L'ITALIA  CHE  NEL  SUO  TERRITORIO  ALL'INTORNO 
DELLA  CITTÀ  DEL  VATICANO  NON  VENGANO  COMMESSI  ATTI,  CHE 
COMUNQUE POSSANO TURBARE LE ADUNANZE DEL CONCLAVE.

  LE DETTE NORME VALGONO ANCHE PER I CONCLAVI CHE SI TENESSERO 
FUORI DELLA CITTÀ DEL VATICANO, NONCHÉ PER I CONCILII PRESIEDUTI 
DAL SOMMO PONTEFICE O DAI SUOI LEGATI E NEI RIGUARDI DEI VESCOVI 
CHIAMATI A PARTECIPARVI.

ART. 22.

  A  RICHIESTA DELLA SANTA SEDE  E  PER  DELEGAZIONE  CHE  POTRÀ 
ESSERE  DATA  DALLA  MEDESIMA  O  NEI  SINGOLI  CASI  O  IN  MODO 
PERMANENTE,  L'ITALIA  PROVVEDERÀ  NEL  SUO  TERRITORIO  ALLA 
PUNIZIONE DEI  DELITTI  CHE VENISSERO COMMESSI  NELLA CITTÀ DEL 
VATICANO,  SALVO  QUANDO L'AUTORE DEL DELITTO  SI  SIA RIFUGIATO 
NEL TERRITORIO ITALIANO, NEL QUAL CASO SI PROCEDERÀ SENZ'ALTRO 
CONTRO DI LUI A NORMA DELLE LEGGI ITALIANE.

  LA SANTA SEDE CONSEGNERÀ ALLO STATO ITALIANO LE PERSONE, CHE 
SI FOSSERO RIFUGIATE NELLA CITTÀ DEL VATICANO, IMPUTATE DI ATTI, 
COMMESSI NEL TERRITORIO ITALIANO, CHE SIANO RITENUTI DELITTUOSI 
DALLE LEGGI DI AMBEDUE GLI STATI.

  ANALOGAMENTE  SI  PROVVEDERÀ  PER  LE  PERSONE  IMPUTATE  DI 
DELITTI,  CHE  SI  FOSSERO  RIFUGIATE  NEGLI  IMMOBILI  DICHIARATI 
IMMUNI  NELL'ART.  15,  A  MENO  CHE  I  PREPOSTI  AI  DETTI  IMMOBILI 
PREFERISCANO  INVITARE  GLI  AGENTI  ITALIANI  AD  ENTRARVI  PER 



ARRESTARLE.

ART. 23.

  PER  L'ESECUZIONE  NEL  REGNO  DELLE  SENTENZE  EMANATE  DAI 
TRIBUNALI DELLA CITTÀ DEL VATICANO SI APPLICHERANNO LE NORME 
DEL DIRITTO INTERNAZIONALE.

  AVRANNO INVECE SENZ'ALTRO PIENA EFFICACIA GIURIDICA, ANCHE A 
TUTTI GLI EFFETTI CIVILI, IN ITALIA LE SENTENZE ED I PROVVEDIMENTI 
EMANATI  DA  AUTORITÀ  ECCLESIASTICHE  ED  UFFICIALMENTE 
COMUNICATI ALLE AUTORITÀ CIVILI, CIRCA PERSONE ECCLESIASTICHE E 
RELIGIOSE E CONCERNENTI MATERIE SPIRITUALI O DISCIPLINARI.

ART. 24.

  LA SANTA SEDE,  IN  RELAZIONE  ALLA SOVRANITÀ  CHE LE  COMPETE 
ANCHE  NEL  CAMPO  INTERNAZIONALE,  DICHIARA  CHE  ESSA  VUOLE 
RIMANERE E RIMARRÀ, ESTRANEA ALLE COMPETIZIONI TEMPORALI FRA 
GLI ALTRI STATI ED AI CONGRESSI INTERNAZIONALI INDETTI PER TALE 
OGGETTO, A MENO CHE LE PARTI CONTENDENTI FACCIANO CONCORDE 
APPELLO ALLA SUA MISSIONE DI PACE, RISERVANDOSI IN OGNI CASO DI 
FAR VALERE LA SUA POTESTÀ MORALE E SPIRITUALE.

  IN CONSEGUENZA DI CIÒ LA CITTÀ DEL VATICANO SARÀ SEMPRE ED IN 
OGNI CASO CONSIDERATA TERRITORIO NEUTRALE ED INVIOLABILE.

ART. 25.

  CON  SPECIALE  CONVENZIONE  SOTTOSCRITTA  UNITAMENTE  AL 
PRESENTE  TRATTATO,  LA  QUALE  COSTITUISCE  L'ALLEGATO  IV  AL 
MEDESIMO  E  NE  FORMA  PARTE  INTEGRANTE,  SI  PROVVEDE  ALLA 
LIQUIDAZIONE DEI CREDITI DELLA SANTA SEDE VERSO L'ITALIA.

ART. 26.

  LA SANTA SEDE RITIENE CHE CON GLI ACCORDI, I  QUALI SONO OGGI 
SOTTOSCRITTI,  LE  VIENE  ASSICURATO  ADEGUATAMENTE  QUANTO  LE 
OCCORRE  PER  PROVVEDERE  CON  LA  DOVUTA  LIBERTÀ  ED 
INDIPENDENZA AL GOVERNO  PASTORALE  DELLA DIOCESI  DI  ROMA E 
DELLA  CHIESA  CATTOLICA  IN  ITALIA  E  NEL  MONDO;  DICHIARA 
DEFINITIVAMENTE  ED  IRREVOCABILMENTE  COMPOSTA  E  QUINDI 
ELIMINATA LA _QUESTIONE ROMANA_ E RICONOSCE IL REGNO D'ITALIA 
SOTTO LA DINASTIA DI CASA SAVOIA CON ROMA CAPITALE DELLO STATO 
ITALIANO.

  ALLA SUA VOLTA L'ITALIA RICONOSCE  LO  STATO  DELLA CITTÀ  DEL 
VATICANO SOTTO LA SOVRANITÀ DEL SOMMO PONTEFICE.

  È ABROGATA LA LEGGE 13 MAGGIO 1871, N. 214, E QUALUNQUE ALTRA 
DISPOSIZIONE CONTRARIA AL PRESENTE TRATTATO.



ART. 27.

  IL PRESENTE TRATTATO, NON OLTRE QUATTRO MESI DALLA FIRMA SARÀ 
SOTTOPOSTO ALLA RATIFICA DEL SOMMO PONTEFICE E DEL RE D'ITALIA 
ED  ENTRERÀ  IN  VIGORE  ALL'ATTO  STESSO  DELLO  SCAMBIO  DELLE 
RATIFICHE.

ROMA, ADDÌ UNDICI FEBBRAIO MILLENOVECENTOVENTINOVE.
(L.S.) PIETRO CARDINALE GASPARRI.
(L.S.) BENITO MUSSOLINI.


